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Gli industriali chiedono che si vari subito una nuova legge 
elettorale, basata sul sistema uninominale a doppio turno, 
e che subito dopo si mandino gli italiani alle urne. Polemica 
coi magistrati: si sta incrinando la separazione dei poteri 

Confindustria: «Elezioni a ottobre» 
E Abete attacca i giudici: «Interviste poco opportune» 
Confindustria fa quadrato e chiede: «Elezioni antici
pate a ottobre, con una nuova legge elettorale com
petitiva che consenta ai cittadini di scegliere un 
nuovo ceto politico e una stabile maggioranza di 
governo». Abete plaude al discorso di Amato in Se
nato ma critica il decreto. E polemizza con i giudici 
di «Mani Pulite». «Interviste poco opportune. Può in
crinarsi il principio di separazione dei poteri». 

ALESSANDRO OAUANI 

• • R O M A . L'Eni decapitata 
Tangentopoli c h e impazza 
Ma nel palazzone di Viale del
l'Astronomia all'Eur, mentre la 
giunta della Conhndustna è 
riunita, vedi visi sorridenti, fac
c e distese. Sotto sotto, però, 
percepisci irritazione. Insoffe
renza. Umon sotterranei, cer
to. Ma palpabili E preoccupa
zione, molta preoccupazione 
Qualcuno si chiede* dove an
dremo a finire7 E un altro: Mat
tioli (il numero tre della Hat) 
l'hanno interrogato 15 giorni fa 
m a sta ancora in carcere, c h e 
l'hanno dimenticato? E il re del 
cemento , Pescnti: e andato lui 
davanti ai giudici a parlare del
le tangenu alla Tosi. Perche ar
restarlo? Che prove poteva In
quinare? E ancora: perchè non 
vanno avanti nel Sud? Te lo di
c o io; la dovrebbero arrestare 
anche 1 magistrati, olire ai poli
taci e agli imprenditon. Insom
ma, glllndustriali scalpitano. 

Gianni Agnelli e sce dalla 
riunione di giunta prima degli 
albi. Non ha nessuna voglia di 

' farsi incastrare dai giornalisti. 
Svicola. Ma qualcuno riesce a 
raggiungete. Gli chiedono: sia-

i m o sempre la quinta potenza 
economica mondiale, c o m e 

dice Eurostat? E lui •Quarti, 
quinti. £ solo un gioco, non ha 
molta importanza». Già. non 
ha importanza In Conhndu
stna si ha altro a cui pensare. 

All'ordinerei giorno è l'esa
me della situazione politica, 
economica, istituzionale e so
ciale. La giunta dura diverse 
ore. Alla fine è il presidente 
dell'Ohvetti. Carlo De Benedet
ti, ad anticipare il leiu motive 
della giornata- «Dobbiamo 
renderci conto c h e la crisi oggi 
non è economica ma politica. 
Occorrono nuove regole elet
torali e nuove elezioni e mi 
sembra c h e questo Amato 
l'abbia detto in m o d o efficace 
Mi auguro c h e tutto il processo 
possa avvenire entro ottobre». 
Dalle parole di De Benedetti si 
capisce c h e la Conhndustna e 

<- compatta. E leader degli indu-
- striali, Luigi Abete, p o c o dopo, 

lo conferma- «C'è il massimo 
consenso intorno alle nostre 

, posizioni. Sono soddisfatto». 
Fanno dunque quadrato gli 

industriali e d è Abete a spiega
re la loro posizione. «Bisogna 
fare ai più presto una nuova 

_ legge elettorale, c h e introduca 
regole di forte competizione e 
c h e coincide col sistema uni

nominale a doppio turno alla 
francese. Subito dopo, nel 
prossimo ottobre, bisogna in
dire elezioni anticipate per 
consentire ai cittadini di sce
gliere un nuovo ce to politico e 
indicare una stabile maggio
ranza di governo». È questa, 
secondo lui, «l'unica vera e se
na via d'uscita da i fenomeni 
socio-giudiziari c h e stanno pa
ralizzando il paese». Se infatti 
•dopo il referendum del 18 
apnle il Parlamento non varas
se subito una forte nforma elet
torale ci sarà il rischio di una 
frantumazione alla polacca». 
Sul governo di garanzia, chie- . 
sto dal Pds, e invece Pietro 
Marzotto. leader dell'omoni
m o gruppo tessile, a dire la 
sua «Un governo più ampio n-
spetto a quello attuale com
prenderebbe partiti c o n punti 
di vista diversi anche in mate-
na economica e quindi non 
assicurerebbe una migliore go
vernabilità». 

Ottobre, dunque, viene indi
ca to dagli industriali c o m e l'ul
tima spiaggia. «Se infatti - spie-

' ga Abete - l'economia italiana 
non riuscisse ad agganciarsi 
alla npresa internazionale, 
prevista per l'autunno, la cnsi 
industriale ed occupazionale 
si avviterebbe in un degrado > 
insostenibile». 

Si amva poi al capitolo 
Amato II feeling tri- gli indu
striali e il presidente del Consi
glio si è indubbiamente inde
bolito nei giorni scorsi. Abete, 
comunque, fa di tutto per tene
re in piedi c iò c h e resta del 
grande idillio «Ho apprezzato 
il discorso di Amato al Senato, 

. in cui ha dichiarato la fine del 
suo impegno politico Anzi, a 
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Parla Eberhard von Koerber. vice 
presidente del colosso svizzero Abb 
«Tangentopoli? Effetti drammatici» 

«Attenta Italia, 
così la tua crisi 
diventa dramma» 

DAL NOSTRO INVIATO 

questo proposito avrei voluto 
mandargli un telegramma per 
dirgli bravol». Tuttavia anche il 
presidente della Confindustria 
è costretto ad ammettere c h e 
sabato scorso qualcosa si è 
rotto «Per me si è posto un 
problema di coscienza, ero 
amareggiato Comunque ab
biamo criticato in m o d o chiaro 

l'intenzione del governo di va
rare un decreto sull'illecito fi
nanziamento ai partiti valevole 
anche per il passato» Lo ab
biamo fatto, però, ci bene a 
dirlo Abete, in «modo non de
clamatorio' 

E qui si innesta la polemica 
degli Industriali con i giudici 
dell'inchiesta «mani pulite» 

«Se c'è un decreto - d i c e Abete 
- su cui il c a p o dello Stato de
ve pronunciarsi bisogna evita
re di esprimersi in m o d o Forte, 
un modo che poi non sempre 
è l'equivalente di chiaro Sono 
preoccupato c h e si possa in
crinare il pnncipio della sepa
razione dei poten. Qualche m- • 
tervista in meno sarebbe stata 
opportuna da parte del magi
strati Anche perchè alcuni at- -
teggiamcnti introdotti nei gior-, 
ni scorsi non hanno aiutato a ' 
diffondere nel paese la consa- ••• 
pevolezza c h e non è in atto 
uno scontro tra poten. oppure " 
un tentativo di azzerare il vec
chio» E aggiunge «Non sta a 
noi dire se ci sono troppi casi 
di custodia cautelare. Questo è > 
compito della magistratura. È 
certo però c h e la logica e il 

buon senso vogliono che si su
bisca la pena quando c'è col
pevolezza» 

Decisamente meno cntico il 
leader dei giovani imprcndito-
n, Aldo Fumagalli, c h e invita la 
magistratura «ad andare avanti 
con sempre maggiore senso di 
responsabilità» e critica il de
creto del governo, «assoluta
mente sbagliato» 

Sul problema del coinvolgi-
mcnto degli industriali, Abete, 
riconosce c h e «il degrado del 
paese ha coinvolto anche le 
imprese», ma poi aggiunge 
•Bisognerebbe chiedersi per
chè anche il cittadino che non 
ha ricevuto un certificato non ' 
ha fatto la denuncia» Insom
ma siamo tutti coinvolti O, per 
dirla con Abete «Siamo stati 
tutti traditi dalla politica» 

i i i 

MlahtaiLprocuratore'capo Borrelli replica alla De: «Martinazzoli non vuole capire» 

«No a colpi di spugna, via Amato» 
E domani tutta Milano toma in piazza 

Pietro 
Marzotto, a 
fianco Carlo 
De Benedetti 
Ancora più a 
sinistrai! -
presidente 
della 
Confindustria 
Luigi Abete 

Per la seconda volta in sei giorni, Milano scende in 
piazza contro il colpo di spugna che vuole cancella
re Tangentopoli. Tutte le forze sane ed oneste della 
città domani manifesteranno contro il governo 
Amato ed il decreto. Adesione di Occhietto: «11 movi
mento dei lavoratori sia protagonista della battaglia 
per la legalità». Il procuratore capo Borrelli risponde 
al segretario de: «Martinazzoli non vuole capire». 

NOSTRO SERVIZIO 

• • R O M A . Milano npete il 
' s u o no al «colpo di spugna» e 
" chiede c h e il governo Amato 

s e ne vada. Dopo la manifesta-
SmBtWWldi lunedlKorso a Palaz-
•> z a di Giustizia, la città protesta 

di nuovo domani c o n un cor
teo c h e si concluderà in piazza 
Duomo. E, ancora una volta, 
sarà una manifestazione nel 
segno dell'unità di tutte le for
ze sane e oneste. Vogliono far 

sentire la loro voce contro il 
governo e «in difesa degli ele
menti fondamentali della de
mocrazia messi in pencolo» 
dall'esecutivo. ? 

Promossa da un comitato di 
' 16 sindacalisti milanesi, la ma
nifestazione ha via via assunto 
sempre più la caratteristica di 
iniziativa nazionale. Adesioni 
arrivano in continuazione da 
tutta Italia Ai sindacalisti si so

no aggiungi Pds, Verdi, Rifon-
dazione. Rete, i Consigli di fab
brica autoconvocaU, nonché 
numerose associazioni stu-
dentesce e ambientaliste. In 
un suo messaggio di adesione, 
il segretano della Quercia 
Achille Occhetto scrive, fra l'al
tro, c h e «considera essenziale 
c h e il movimento dei lavorato-
n, insieme con ie altre compo
nenti della Milano democrati
c a e di progresso sia, c o m e per 
il passato, protagonista anche 
di questa battaglia per ristabili
re legalità e giustizia, per la 
cacciata dei corrotti, per il n-
novamento del sistema politi
ca e della Repubblica» 

Intanto continua il botta e n-
sposta tra i magistrati milanesi 
ed esponenti politici della 
maggioranza II Procuratore 
della Repubblica di Milano, 
Francesco Saverio Borrelli, n-
spondendo ai giornalisti in 

mento alle affermazioni fatte 
l'altro giorno dal segretano 
della De Mino Martinazzoli sul 
contenuto del comunicato con 
il quale ì magistrati della Pro
cura di Milano espnmevano il 
loro dissenso sul decreto c h e 
depenalizzava la violazione 
della legge sul finanziamento 
dei partiti, ha detto. «Mi stupi
sce c o m e in Italia sia cosi'diffi
cile farsi capire anche quando 
si usa estrema chiarezza». «Evi
dentemente - ha proseguito il 
magistrato - anche quando si 
parla con chiarezza c'è chi 
non capisce o non vuole capi
re. Noi abbiamo esordito nel 
nostro comunicatccon una af
fermazione di ossequio alla 
legge e alla Costituzione. Ab
biamo voluto chianre c h e cer
te iniziative c h e venivano 
sbandierate c o m e suggerite o 
concordate con il suggerimen
to dei magistrati, in realtà non 
avevano alcuna affinità o pa

rentela con la nostra imposta-
' zione» «Abbiamo detto - ha 

sottolinealo Borrelli - c h e nes
suno poteva farsi scudo di noi 
per proporre o varare iniziative 
e normative c h e certamente 
non provenivano dai nostn 
suggenmenti» «Ho voluto an
c h e dissipare equivoci - ha ag
giunto polemicamente il magi
strato - c h e forse ad arte erano 
stati diffusi su presunu contra
sti fra ì magistrati della Procu
ra Lo stesso Di Pietro potrà 
confermare c h e la soluzione 
politica alla quale lui faceva n-
fenmento non è quella c h e in
vece appariva dal decreto». 
Borrelli, conversando con i ' 
giornalisti ha anche precisato 
c h e «essere prudente e cauto 
non vuol dire essere pauroso, 
le dichiarazioni di un magistra-. 

- to devono correre su uno stret
to binario, per evitare possibili 
interpretazioni errate». 

Il procuratore capo di Milano Francesco Saverio Borrelli 

La commissione Affari costituzionali della Camera ha negato ieri «l'urgenza e la necessità» al provvedimento: 20 no e 14 sì 
Contro il governo non solo le opposizioni ma anche due de. Merloni: «Sindrome da colpo di spugna». La Cgil: «Cambiare tutto» 

Primo alt anche per il decreto «salvaimprese» 
Stop al decreto «salvaimprese». Con 20 no e 14 si, la 
commisione Affari costituzionali della Camera nega 
«l'urgenza e la necessità» al provvedimento del go
verno che con la scusa di sbloccare i cantien e sal
vare l'occupazione, introduce una sorta di sanatoria 
per le imprese incappate in Tangentopoli. Contro il 

.governo le opposizioni e anche due de. Il ministro 
Merloni: «C'è la sindrome del colpo di spugna». 

LUCIANA DI MAURO 

• s i ROMA Primo alt anche 
per il provvedimento «salvaim
prese» Il decreto del governo 
sugli appalti si avvia a subire la 
stessa sorte del decreto Conso 
c h e apriva la strada all'assolu
zione dei politici corrotti. Ieri 
mattina la commiss ione Alfan 
costituzionali della Camera ha 
negato, con 20 voti contro e 14 
a favore, ! requisiti di «necessi
tà e urgenza» al decreto legge 
varato nei giorni scorsi dal go
verno c h e napre i cantien per 
opere pubbliche al centro del
l'inchiesta «mani pulite» Han
no votato contro non so lo le 

opposizioni, Pds, Verdi, Lega, 
Rifondazione, Rete e Msi, ma 
anche i de, D'Onofrio e Tiscar 
L'accusa al governo di voler 

- introdurre una sorta di «salva-
' condotto» per tutte le imprese 

' incappate nelle indagini, ad
d i c e n d o a motivo la crisi oc 
cupazionale. Ora il decreto 
legge passa all'esame dell'aula 

- per il vaglio di costituzionalità. 
Che le cose si mettevano 

male per il decreto si era già vi
sto nella riunione di martedì 
della commissione, quando al
cuni commissan, il verde Sau

ro Turione, Adnana Vignen 
del Pds e anche il De France
sco D'Onofrio, avevano chie
sto che il governo fornisse al
cuni dati, quante sono le Im
prese indiziate, quali lavon 
stanno eseguendo, con quale 
procedure Ti hanno ottenuU e 
soprattutto quanti sono i can
tien fermi e i lavoraton disoc
cupati per tale motivo Infor
mazioni ritenute necessane in 
quanto il governo ha giustifica
to l'adozione del provvedi
mento con la necessità di 
provvedere al blocco dei can
tien e alla crisi dell'occupazio
ne 

len mattina c'era attesa per 
l'intervento del ministro dei La
von pubblici Francesco Merlo
ni, ma le sue comunicazioni 
non hanno soddisfatto le op
posizioni «Non ha portato nes
suno dei dato che gli avevamo 
chiesto» ha detto il verde Tur
ioni. A scontentare le opposi
zioni, il meccanismo di sbloc
co dei cantien Il decreto mette 
in mora la legge che prevede 
la sopensione dall'albo nazio

nale dei costrutton l'imprendi
tore che si è aggiudicato un 
appalto o una concessione di 
lavon pubblici e a carico del 
quale sono in corso procedi
menti penali. In base al decre
to è sufficcnte che l'impresa 
sostituisca il socio o l'impren
ditore inquisito per ottenere 
l'eliminazione della sospen
sione e poter quindi continua
re a partecipare a future, gare 
d'appalto «In questo modo -
ha sostenuto Turione - si met
tono alla pan imprenditon 
onesti, già penalizzate dal si
stema delle tangenti, e impren
diton disonesti» «La disposi
zione è inutile - ha detto Vi-
gnen - in quanto l'esecuzione 
di un contratto per la realizza
zione dei lavon pubblici non 
può essere sospesa o differita 
per la sola circostanza che sia 
iniziato un procedimento pe
nale a carico dell'impresa che 
si è aggiudicata il lavoro» In
somma i cantien non si bloc
cano perché l'imprenditore è 
inquisito, semmai perchè il 
contratto non era in regola o 

non era stato ancora firmato 
Per D'Onofno «le questioni di 
costituzionalità non possono 
fare oggetto di vincolo di grup
po» Tant'è che il capogruppo 
de in commissione, Pietro Sod-
du, pur votando a favore ha la
sciato ai suoi libertà di voto 

Il ministro Merloni ammette 
di aver presentato dati «limitati 
e carenti» ma si giustifica «la n-
chicsta della commissione è 
arrivata martedì sera». E trova 
«assurda» la reazione della 
commissione Alfan costituzio
nali. Ormai dirà il ministro de 
Lavon pubblici « 'è la sindro
me del colpo di spugna» Il de
creto spiega Merloni «tende a 
non far ricadere su soggetti in
colpevoli, gli operai, le even
tuali colpe degli iprenditon» 
Non è vero, inoltre, secondo il 
ministro che l'azione penale 

' verrebbe «neutralizzata» 
•L'amministrazione - dice - ol
tre alle altre garanzie se ne ri
serva una supplementare del 
6% sull'importo de! contratto o 
della concessione». Anche il 
segretano aggiunto della Cgil, 

Ottaviano Del Turco, cnuca il 
voto della commissione Affari 
costituzionale e si augura che 
l'aula «corregga questo onen-
tamento» «Non spetta al sinda
cato - dice Del Turco - discu
tere le ragioni di costituzionali
tà. Ciò che cnuchiamo sono le 
ragioni politiche che hanno in
dotto anche parlamentan sen
sibili alle ragioni della produ
zione e del lavoro a non op
porsi a questa nsoluzione» E 
«bene ha fatto - per Del Turco 
- il presidente delle Repubbli
ca a firmare questo decreto in 
una fase tanto delicata della vi
ta economica» Ma Fiorella Fa-
nnelli e Anna Carli, segretane 
confederali della Cgil, sosten
gono «Questo decreto va cam
biato», «li npnstino dei lavori -
sottolineano - va subordinato 
alla verifica dell'opera in que
stione», mentre «ai lavoraton 
che non possono essere stru
mentalizzati per obiettivi incof-
fcssabili, va garantita la cassa 
integrazione prevista per leg
ge» Una risposta indiretta alle 
tesi di Del Turco viene anche 

dallon Vigncn del Pds «Noi 
sappiamo che esiste un pro
blema sul piano dell'occupa
zione e che ci sono effetti eco
nomici Non tutto si deve fer
mare in attesa delle sentenze 
Ma siamo contro un provvedi
mento che dica "conUnualc i 
lavon " come se non fosse suc
cesso niente» «Non ci interessa 
- continua - la sterilizzazione 
dell operato dei giudici sul 
fronte delle imprese» Secondo 
Vignen che sarà m aula relatn-
ce al provvedimento (essendo 
stata bocciata la maggioranza 
in commissione) «c'è un'altra 
soluzione per aiutare le ammi
nistrazioni a risolvere i proble
mi senza norme di legge che 
sospendano non si sa per 
quanto tempo lo Stato di dirit
to- E cioè quella di introdurre 
una norma transitoria nella 
legge di nforma degli appalti 
che è già avanti nella discus
sione parlamentare E ancora 
«ì casi vanno risolti singolar
mente venficando la necessità 
dell'opera appaltata, se neces
saria si nfanno gli appalti» 

«Rilanciamo l'Italia» 
Lice e i big di industria 
scienza e cultura fondano 
il «Comitato Leonardo» 

MICHELE URBANO 

sssi ZURIGO «Noi avevamo dichiarato il no
stro interesse alle privatizzazioni Ma tutte le 
persone c o n cui abbiamo parlato o sono state 
arrestate o state licenziate» Eberhard von 
Koerber, tedesco, vicepresidente csecuuvo 
dell'Abb è anche responsabile del colosso 
svizzero-svedese per l'Italia Ha appena parte
cipato alla presentazione dei risultati 92 della 
multinazionale ( la 16" in ordine di importan
za planetaria) 11 bilancio è in chiaroscuro su 
un piatto 31 milioni di dollan di ordini (29 nel 
'91) con un aumento del fatturato del 2% e 
750 miliardi di uble, sull'altro, 'a necessità di 
una riorganizzazione che nel 93 si tradurrà in 
mille l icenziamoti al mesi L'Abb ha 1300 so
cietà distnbuite in 65 Paesi In Italia ne ha cin
quanta con due marchi su tutti Brown Bovcn 
e la e x Franco Tosi Con i mille fantasmi di 
Tangentopoli anche l'Abb ha dovuto fare i 
conti Ivo Braglia, responsabile del settore tra
sporti ha confessato un giro di mazzette mi
llantane tirando in ballo I amministratore de 
legato, Umberto Di Capua - -

Che ne pensa Eberhard von Koerber' Del-
1 inchiesta, ovviamente, non parla «C è il se
greto istruttorio", spiega Ma una opinione se 
la sarà formata, n o 7 «Sono preoccupato - af
ferma - Le persone vengono arrestate con 
modalità impossibili in Germania. Le automi 
poliUchc si sgretolano, il business è 'ermo, 
nessuno ncsce a calcolare quanto ci vorrà 
perchè il contesto politico ed economico ven 
ga ristabilito Questa situazione se protratta 
per lungo tempo diventerà drammalica per
c h è aggiungerà nuova disoccupazione a quel 
la prodotta dalla recessione Nessun Paese 
può sopportare a lungo una situazione di in
certezza c o m e quella c h e contraddistingue 
oggi l'Italia che sta perdendo peso specifico 
nel gruppo dei "Sette Grandi" e nella Cec» 

E quanto alle prospettive che idea si è fatto? 
Vediamo con favore un nuovo ordine poliuco 
e di business dove le aziende vengono misu
rate sulla base dei loro menu e dei loro risulta 
ti 

Ottimista o pessimista? 
Siamo contenti per i cambiamenti crtr- stanno 
avvenendo Se avverranno rapidamente noi ci 
aspettiamo una cresciti del business • 

Ma voi non sapevate che in Italia si pagava
no le tanjcntJ? 

SI, lo sapevamo. In Italia c'era un vecchio or
dine con lo Stalo che controllava ampie sfera 
dell'economia attraverso aziende c o m e 1 In 
I Enel e l'Eni Un ostacolo alla libera concor
renza , -

Ma le bustarelle sono davvero un fatto tutto 
"nude in Itary" come i mandolini o 1 tortelli
ni? 

Anche in Germania c'è stato uri problema 
analogo cinque anni fa con l'affare Flick. La 
questione venne risolta con 'e privatizza/ioni 
e con una nuova legislazione per il finanzia
mento ai partiti II problema non si risolve con 
la detenzione di centinaia di persone Questo 
può soddisfare solo la rabbia della gente 

Sul fronte delle bustarelle in che cosa sono 
dKenentaltoeUGennania? J 

La differenza principale è che in Italia e è 
un'economia controllata dai partiti e dallo 
Stato E che non c'è una legge chiara sul fi
nanziamento dei partiti. 

Per il futuro qua! è il mo pronostico? 

L'Italia si sta muovendo nella giusta direzione 
II problema è il tempo Che non s'a la magi
stratura a governare il Paese ma un governo 
eletto democraticamente capace di assicura
re la stabilità 

s s * ROMA. I nomi più presti
giosi dell'economia, della cul
tura e della scienza italiane a 
sostegno della «azienda-Italia» 
e della sua immagine nel mon
do oggi sottoposta ai dun col
pi dell'inchiesa «Mani pulite» È 
questo I obicttivo del Comitato 
Leonardo, un'associazione na
ta per iniziativa dell'Istituto per 
il commercio estero con l'o
biettivo di promuovere la qua
lità dell'Italia produttiva nel 
mondo «È un atto di fiducia 
nel futuro dell'azienda Italia, in 
un momento particolarmente 
travagliato per il paese», ha 
detto Sergio Pininfanna, c h e è 
stato nominato ali unanimità 
presidente del Comitato di cui 
fanno parte, tra gli altri. Gianni 
Agnelli, Luigi Abete, Silvio Ber
lusconi, Carlo De Benedetti, 
Franco Nobili. Franco Viezzoli. 
Gae Aulenu, Riccardo Muu. 
Luciano PavarotU, Carlo Rub-
bia. Laura Biagiotti e Manuccia 
Mandelli 

Con questa iniziativa l'Italia, 
in sostanza, segue le orme del

la Francia e del suo Cornile 
Colbert, di cui i cugini transal 
pini si servono c o n successo 
per la diffusione nel mondo 
del «made in Franco» di quali
tà Anzi, il Comitato Leonardo 
- c o m e ha sottolineato l'ex am
basciatore in Usa Rinaldo Pe-
tngnan. segretano dell'asso
ciazione - vuole essere qualco
sa di più «vogliamo creare una 
sinergia tra forze diverse per 

' promuovere tutta l'immagine _ 
dell'Italia dei suoi prodotti 
della sua stona e cultura In
somma è un marchio d o l a 
qualità dei prodotti e delle ini
ziative italiane» Il ministro per -
il Commercio Estero Claudio 
Vitalone ha ugualmente sotto
lineato c o m e la nascita del co
mitato rappresenta anche la 
•scelta di naffennare con di
gnità ì punti di forza dell azien
da-Italia Vogliamo portare al
la luce l'immagine di un p a c e 
che, certamente, si dibatte ira 
molti problemi, ma in cui csi 
stono realtà positive importan
ti» 


